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La schiera degli ottimisti LTmi rivede le sue stime: 
cresce. Anche il ministro in Italia prezzi sotto il 6,2% 
del Tesoro è convinto che E il Bilancio: entro 7 giorni 
stiamo uscendo dalla crisi correttivo da 13mila miliardi 

Ripresa dietro l'angolo? 
Barucci è ottimista, rFmi rivede i conti 
E Andreatta: tra una settimana la manovra 
La ripresa è più vicina. Tra gli ottimisti s'iscrive an
che il ministro del Tesoro Barucci, che assicura: 
«Abbiamo posto le basi per superare l'onda di una 
fase ciclica difficile». Buone notizie anche dal fronte 
del Fmi, che si appresta a rivedere al ribasso la pre
visione di un'inflazione al 6,2% a fine '93. Intanto 
Andreatta annuncia che entro venerdì 23 aprile sarà 
pronta la manovra correttiva da 13mila miliardi. 

ALESSANDRO CALI ANI 

M ROMA. La metafora e por
tola. Passato il rigido inverno 
dell'economia, con la reces
sione galoppante e la disoccu
pazione in crescita. £ ora la 
«primavera economica» a farsi 
strada. E che c'è di meglio del 
«rapporto di primavera», l'an
nuale radiografia del pacsecu-
rata dal centro studi Euroitalia, 
per ribadire che la ripresa e- vi
cina e che l'Italia sta guaren
do? 

Ci avevano già pensato la 
Conìindustria. il numero due 
della Fiat, Cesare Romiti, e il 
governatore della Banca d'Ita
lia, Carlo Azeglio Ciampi, nei 
giorni scorsi, a spargere una 
ventata di ottimismo. E ieri il 
ministro del Tesoro. Piero Ba
rucci, alla presentazione del • 
rapporto di primavera, non è 
stato da meno. «Abbiamo get
tato le basi - dice - per con
sentire in un futuro non prossi-
moma neppure lontano di su
perare il cavo dell'onda di una 

fase ciclica dilficile». Ottimi
smo un po' ermetico il suo, ma 
pur sempre ottimismo. 

Più diretta la metalora scelta 
dal presidente .del Cnel. Giu
seppe De Rita: «L'economia 
fornisce i germogli alla prima
vera. Ui gelata dell'inverno si 
stempera, poco alla volta, in 
molti settori con l'aiuto di una 
svalutazione che ha ridato fia
to alle imprese e a quanti pro
ducono l'export». Barucci ri
corda poi i prossimi grandi ap
puntamenti internazionali: il 
piano Clinton, il patto sociale 
tedesco, il referendum italia
no, i quali, «se dovessero pro
durre risultati di segno positivo 
potrebbero invertire le piatte 
aspettative di oggi». Inoltre il 
ministro del Tesoro fa l'elogio 

• del governo Amato. Ricorda 
«l'avanzo primario del debito 
al netto degli interessi segnato 
a fine '92», calca la mano sul 
calo del tasso di sconto, che 
«era del 15% a settembre e ora 
e all'I 1,5%», pronostica un ri-

Pronto per il varo 
il «pacchetto 
di aiuti» della Cee 
M BRUXELLES. L'iniziativa 
europea di crescita e pronta: 
nei giorni scorsi la Commissio
ne di Bruxelles e il comitato 
monetario Cee hanno definito 
il piano, che verrà approvato 
lunedi prossimo dai 12 ministri 
finanziari, per importanti inve
stimenti in grandi infrastrutture 
europee. Il pacchetto dovreb
be attivare, nel giro di un paio 
di anni, investimenti per oltre 
SOmila miliardi di lire e già nel 
'94 permettere una crescita del 
Pil europeo di quasi lo 0,6%. 
L'iniziativa, che venne decisa 
dai 12 lo scorso dicembre ad 
Edimburgo, prevede interventi 
nei settore delle grandi infra
strutture quali trasporti, teleco

municazioni, energia e am
biente, oltre ad una serie di fa
cilitazioni per le piccole e me
die imprese, e a sostegno del
l'occupazione. Il pacchetto 
verrà finanziato attraverso un 
fondo di garanzia di 2 miliardi 
di Ecu costituito presso la Ban
ca europea di investimento 
che permetterà di accedere a 
prestiti internazionali, e attra
verso una linea di credito co
munitaria di 5 miliardi di Ecu, 
che insieme dovrebbero muo
vere investimenti per un valore 
stimato di oltre SOmila miliardi 
di lire. Ai vari progetti potranno 
partecipare anche imprese e 
capitali privati. OS.T. 

U pretore: stop ai 
blocchi alTAlenia 
E arriva la Cig 
• 1 ROMA. «Stop ai blocchi 
dello stabilimento Alcnia di 
Pomigliano»: verdetto di preto
re. Il magistrato di Pomigliano 
D'Arco ria infatti accolto il ri
corso dei dirigenti del gruppo 
aeronautico dcll'lri contro i 
picchetti di lavoratori in scio
pero che da alcune settimane 
impediscono ogni attività nel
l'impianto campano. La deci- ' 
sione ha validità sin da oggi 
anche se i lavoratori sono in
tenzionati a proseguire con le 
agitazioni per chiedere la nde-
finizione dell'intesa raggiunta 
tra le parti lo scorso 21 marzo. 
Il pretore ha anche deciso di 
convocare le parli per l'udien
za di merito il prossimo 28 
aprile. 

La controffensiva dell'azien
da non si limita soltanto ai ri
corsi alla magistratura. Ai rap
presentanti sindacali di alcuni 
stabilimenti (come Torino, 
Caselle, L'Aquila, Pomezia. Fu-
sarò. Giuliano, Ronchi) e stata 

comunicata l'intenzione 
aziendale di chiudere gli im
pianti per una settimana av
viando nel contempo le proce
dure per la messa in mobilità 
lunga di alcuni lavoratori se
condo quanto previsto dall'in
tesa del 24 marzo. «Una deci
sione unilaterale che mira a 
determinare atti formali che 
impediscano la discussione ul
teriore del piano aziendale di 
risanamento», accusa la Fiom 
Cgil. «È invece necessario - di
ce Gaetano Satenalechc per la 
Fiom nazionale segue la ver
tenza Alcnia - riaprire il con
fronto per trovare una base di 
intesa che consenta di proce
dere col consenso dei lavora
tori». Di qui la richiesta di «con
vocare al più presto le parti» 
che il sindacato metalmecca
nici Cgil fa alla presidenza del 
consiglio. Anche Antonio Sas
solino, della segreteria del Pds, 
chiede all'azienda di «riaprire 
la trattativa». 

sparmio nella spesa per inte
ressi di «7rnila miliardi a fine 
'93», dovuto al calo dei tassi. 
Riconosce lo sforamento di 
8mila miliardi nei conti pubbli
ci '92, attribuibile ai mancati 
incassi delle privatizzazioni, 
ma ribadisce che «i recenti in
novativi assetti istituzionali de
finiti dal governo in materia di 
privatizzazioni accelereranno 
il processo di dismissioni». 

Un segnale positivo arriva 
anche dallo staff del Fondo 
monetario internazionale 
(Fmi) che il prossimo 25 apri
le dovrà presentare a Washing
ton un rapporto sull'Italia. Gli 
esperti inlatti ritoccheranno in 
parte le previsioni e il frasario 
delle ricette consigliate al go
verno italiano. E in particolare 
rivedranno la loro previsione 
di un'inflazione al 6,2'V, a fine 
'93, Le nuove stime terranno 
conto degli effetti meno pesan
ti del previsto della svalutazio
ne e quel G,2% sarà ritoccato al 
ribasso. 

All'ottimismo di Barucci si ò 
poi aggiunto quello del mini
stro del Bilancio, Nino An
dreatta, secondo il quale la 
svalutazione, se correttamente 
gestita, «può avere effetto per i 
prossimi 5 anni». Andreatta, 
nel corso di una colazione con 
la stampa estera di cui riferi
scono fonti del Bilancio, ha an
che annunciato che già vener
dì 23 aprile, o al più tardi nel 
giro di 2 settimane, il governo 
dovrebbe varare una manovra 

aggiuntiva di finanza pubblica 
da 13mila miliardi, per rimette
re sui binari delle previsioni i 
conti pubblici. «Le difficoltà so
no solo di ordine tecnico», ha 
spiegato. Il ministro del Bilan
cio ha poi ribadito che la Leg
ge Finanziaria sarà anticipata 
a luglio e che il governo «avrà 5 
mesi per dare attuazione alle 
misure necessarie». Sul rientro 
della lira nello Smc Andreatta 
ritiene vada fatto «il primo pos
sibile», ma senza «forza'ure». 

Sui tassi di interesse il re
sponsabile del Bilancio ha au
spicato un loro calo e ha spie
gato che i rendimenti dei nostri 
titoli di Stato attualmente in
corporano un premio di ri
schio di circa tre punti percen
tuali, il che comporta circa 
SOmila miliardi annui di spesa 
per interessi. Sulle voci di rine
goziazione del debito pubbli
co Andretta sostiene che «e 
un'ipotesi che non esiste». Allo 
stesso modo ha escluso che 
venga introdotto il possesso 
nominativo dei titoli pubblici e 
che vengano introdotte modifi
che al sistema di indicizzazio
ne dei Cct. Inoltre il ministro ha 
precisato che nelle privatizzio-
ni «non mettiamo sul mercato 
la chimica ma l'energia» e si 
detto scettico su un allarga
mento della maggioranza do
po il referendum: «Non vedo 
che convenienza possano ave
re Pds, Lega, e Pri ad entrare in 
un governo a 2 mesi da impor
tanti elezioni amministrative». 

Svalutazione 
Ecco chi vince 
...e chi perde 

^ B ROMA. Sono le industrie 
alimentari, quelle di arreda
mento, i costruttori di macchi
ne per l'industria tessile e i pel
lettieri a risentire maggiormen
te della ripresa delle esporta
zioni. I prodotti italiani, grazie 
in parte alla svalutazione della 
lira, guadagnano e consolida
no fette di mercato soprattutto 
nei paesi dell'area del dollaro, 
ma anche nei paesi asiatici e 
in Giappone. Fermo ancora 
per ora il mercato Cee. Questo 
è quanto emerso in un'incon
tro che si e svolto all'Ice tra gli 
esperti di Confindustria e asso
ciazioni di categoria che han
no fatto il punto sulle esporta
zioni ed illustrato le previsioni 
peril '93. 

Alimentare. Prevede un 
anno «soddisfacente» la Fede-
ralimentan che attribuisce il 
buon andamento dell'export, 
oltre che alla qualità dei pro
dotti, anche alla moda della 
dieta mediterranea. Costante 
l'aumento dell'export per l'As
sociazione industrie dolciarie, 
grazie all'alto grado di apertu-

L'Elettronica vede 
nero: nel '93 
altri 7000 esuberi 
• I ROMA. Elettronica ed 
elettrotecnica ancora in crisi 
nel '93 con previsioni di esube
ri per 7.000 unità (pari a circa 
il <\% del totale degli occupati) 
e fatturato in flessione almeno 
fino al settembre di quest'an
no. La previsione e- dell'Anie, 
un'associazione che raggrup
pa circa 700 aziende in 12 
comparti per un totale di circa 
180.000 addetti. Dopo un diffi
cile '92, che ha visto il fatturato 
complessivo crescere di appe
na lo 0,1 US, un '93 ancora nero. 
Secondo il presidente dell'A
nie, Raffaele Palicri, infatti, nel 
semestre concluso a fine mar
zo '93 il fatturato dei 12 com
parti interessati ha registrato 

un calo del 2% rispetto al pre
cedente semestre con ordini in 
forte calo. E per Palicri «non 
sono ipotizzabili miglioramen
ti per i prossimi 6 mesi: l'anda
mento previsto risulta negativo 
in tutti i comparti, ad eccezio
ne dei trasporti elettrificati e 
dei beni strumentali per la pro
duzione e il trasporto dell'e
nergia elettrica». Sul fronte del
l'occupazione, la stima dei 
7.000 esuberi fatta da Palicri 
segue una riduzione degli or
ganici altrettanto cospicua nel 
'92. In questo quadro, si regi
stra tuttavia un incremento 
dell'export legato alla svaluta
zione della lira. 

—Ok- -

Ripresa in 
vista per 
l'industria 
italiana' 
Segnali e 
analisi, 
in molti 
casi, sono 
ancora 
divergenti 

ra internazionale delle azien
de, il cui 10% è presente nei 
mercati della Cee e per singoli 
comparti anche negli Usa. 
Legno. Nel '93 gli a-ssociati 
della Fcderlegno/arrcdo lavo
reranno per il consolidamento 
e la difesa delle posizioni ac
quisite nei mercati esteri, che 
vede, in questo comparto, il 
nostro paese al primo posto 
nel mondo tra gli esportatori 
(nel periodo gennaio/novem
bre '92 export è aumentato del 
G"o pari a 7.000 miliardi). I 
paesi di sbocco sono princi
palmente Germania, Francia e 
Usa che, insieme, totalizzano il 
SO"', del totale esportato, se
guono Regno Unito, Svizzera, 
Paesi Bassi. Austria e Spagna. 
Inoltre continuerà l'offensivi; 
per la conquista di mercati più 
ambiti, a cominciare da quello 
giapponese. 

Macchine tessili. Buone le 
prospettive anche per le im
prese costruttrici di macchinari 
per l'industria tessile. Secondo 
l'associazione di categoria 
Acimit dovrebbe continuare 
l'incremento dell'export già re
gistrato nel '92 ( + 14'A,). A 
questo proposito i mercati più 
interessanti sono quelli asiatici 
(Corea, Cina, Indonesia e Tur-
d n a ) e sud unici icani (Argcn 
lina. Cile). 

Pelletteria. Ottimista an
che l'Associazione nazionale 
pellettieri che prevede un ulte
riore incremento delle esporta
zioni (già cresciute nel '92 per 

valore del 4,7% e del 2,3% in 
quantità) soprattutto nei paesi 
dell area del dollaro. Deluden
te invece l'exort verso la Ger
mania che risulta in sofferenza 
verso il Giappone. Secondo 
l'associazione comunque, le 
buone prospettive e il buon 
andamento della vendita dei 
propri prodotti verso l'estero e 
dovuta essenzialmente all'au
mento di compelititvità delle 
aziende e non assolutamente 
al deprezzamento della lira. 
Ma non tutto è rose e fiori. 

Macchine utensili. Il setto
re delle macchine utensili, ad 
esempio, dopo aver chiuso il 
'92 con un calo delle esporta
zioni del 13-Mft non prevede 
nulla di buono, mentre prono
stica un peggioramento del 
mercato sia internazionale che 
nazionale l'Anfia per quel che 
riguarda la vendita di veicoli 
industriali. 

Gomma. Negative le previ
sioni dcll'Assogomma, la cui 
produzione totale riguarda per 
il 65% la componentistica per 
auto. In questo settore, che re
gistra nel '92 un calo di produ
zione pari al 3.5% le previsioni 
per il primo semestre del '93 
sono poco confortanti. Nero 
l'orizzonte secondo l'Associa-
.:ione delle industrie meccani
che per la quale la svalutazio
ne potrebbe a contriubuire a 
migliorare il quadro solo se ci 
sarà mercato che potrebbe es
sere rappresentalo dalla Cina 
e dai paesi dell'Est. 

Dopo sei mesi 
i consumi Enel 
tornano a salire 
• • ROMA. Dopo un semestre 
nel segno del calo, la doman
da di energia ha registrato a 
marzo un incremento 
dell'I ,7% rispetto allo stesso 
mese del '92. L'incremento dei 
consumi risulta però più atte
nuato ( + 0,6%) se si conside
ra il minor numero di giorni la
vorativi del marzo '93 rispetto 
allo stesso mese del '92. L'Enel 
consiglia cautela: il mese scor
so è stato caratterizzato da 
condizioni meteorologiche tali 
da determinare un aumento 
dei consumi civili (la tempera
tura media e stata più bassa ri
spetto al marzo '92) mentre 
quelli industriali «permangono 
depressi». 1-a domanda indu

striale ha infatti registrato nel 
marzo '93 un calo di circa il 3%, 
rispetto allo stesso mese del 
'92. 

Nell'industria - prosegue l'E
nel - si 0 assistito ad un'atte
nuazione della tendenza re
cessiva nei settori dei beni in
termedi mentre permangono 
andamenti divergenti tra i 
comparti di beni finali, con i 
consumi delle industrie ali
mentari in crescita e quelli del
le industrie tessili in calo. A li
vello territoriale - conclude l'E
nel - la richiesta è aumentata 
dell'I,5% nel centro nord, del 
2,3% nel centro sud e del 2,7% 
in Sicilia. In Sardegna, invece, 
la domanda è- calata dell' 1,2%. 

Nei guai il presidente Jacques Attedi e la sua mania di «grandeur». Londra e Bonn adirate 

Sotto accusa la Banca Europea per l'Est 
«Tante spese, ma per palazzi e jet privati» 
Jacques Attali, il presidente della Banca europea 
per l'Est è nei guai. A una settimana dall'assemblea 
annuale, da Londra partono frecce avvelenate con
tro la sua mania di «grandeur»: sotto accusa l'uso del 
jet privato e le spese folli per abbellire la sede londi
nese con marmi di Carrara. Bonn chiede spiegazio
ni. Il «Wall Street Journal» ne approfitta: «Ammiria
mo i francesi, purché non socialisti». 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

^ B C e un'aria fredda di ri
vincita contro una banca che i 
conservatori di Londra, i finan
zieri della City e wallstreetiani 
non hanno mai amato. C'è pu
re il fastidio per un ex consi
gliere di Mitterrand sbarcato 
nel quartiere degli affari con la 
pretesa di dettare le ricette per 
l'Est e la Russia di Eltsin a ban
chieri d'affari e ministri. So
prattutto a quelli di madrelin
gua inglese. Ma il minimo che 
si possa dire è che Jacques At

tali. presidente della Banca eu
ropea per la ricostruzione del
l'Est, se la sia cercata. I marmi 
di Carrara che si specchiano 
nei cristalli della nuova sede 
vetroacciaio della Bers costati 
750 mila di sterline (1 miliardo 
790 milioni di lire) sono un 
lusso che appaga i parvenu e 
non incide sull'efficienza di 
una banca. ìjetin affitto, costa
ti l'equivalente in lire di quasi 
un miliardo e mezzo, garanti
scono una rapidità di sposta

mento sicuramente non sem
pre necessaria. Che dire di una 
megafesta natalizia per lo staff 
costata 124 milioni di lire' 
Messa una cifra dopo l'altra, si 
scopre che in 21 mesi dalla sua 
nascita, la Bers ha speso in atti
vità di funzionamento e di 
istallazione il doppio di quanto 
abbia versato ai paesi dell'Est. 
Fa un certo effetto. Si può tene
re conto del fatto che una cosa 
sono i finanziamenti stanziati e 
un'altra i quattrini effettiva
mente sborsati, del fatto che i 
russi non sono stati linora in 
grado di approfittare neppure 
dei crediti concessi perche pa
ralizzati tra riformatori e con
troriformatori. D'accordo. Ma 
la Banca di Jacques Attali, che 
vive sui soldi dei singoli paesi 
membri Italia compresa, non 
si è alfatto discosta dalla tradi
zione delle burocrazie intema
zionali i cui notabili girano il 
mondo in lungo e in largo im

ponendo ricette e sacrifici in 
nome dell'equilibrio economi
co e della parsimonia sociale 
(nella migliore delle ipotesi) 
mostrando spesso in modo 
volgare i segni personali e del
l'istituzione di appartenenza. 
Populismo d'accatto? Può dar
si, ma fa sempre un certo effet
to ricevere «consigli» da france
scani truccati. 

Da un paio di giorni, alla 
Bers di Londra c'ò lo scompi
glio perdio fra poco più di una 
settimana si riuniranno gli or
ganismi societari per l'assem
blea annuale con tanto di mi
nistri e capi di stato europei ed 
extraeuropci. l'er Attali e una 
buccia di banana e dopo i rim
brotti del cancelliere dello 
Scacchiere britannico Lamont 
ha subito pure le rampogne-
dei ministro tedesco Waigcl 
Dovrà addirittura andare a 
Bonn per convincerlo che le 
spese di 201 milioni di sterline 

(480 miliardi di lire) per l'arre
do della nuova sede, il noleg
gio dì acrei e le feste dei dipen
denti erano indispensabili. 

Erano in molti a non aspet
tare altro per saldare vecchi 
conti. Il Times ha raccontato 
l'allegra vita dei «plutocrati 
francesi» decretando che «se la 
Bers non esistesse nessuno 
l'inventerebbe», Poi è toccato 
al Wall Street Journal che nel
l'editoriale di ieri ha scritto: 
«Una volta Attali si è lamentato 
dicendo che nutriamo pregiu
dizi nei conlronli dei francesi e 
dei socialisti. Noi ammiriamo i 
francesi particolarmente in 
questo momento perche han
no deciso di condividere molti 
dei nostri pregiudizi contro i 
socialisti o almeno cosi è sem
brato a giudicare dall'ultima 
tornata elettorale». Rimbalzan
do in un film western a questo 
puntoci sarebbe un duello. 

Ma le piccole 
imprese non sono 
molto ottimiste 

RITANNA ARMENI 

M ROMA. Qualche segna
le di ripresa c'è, ma è molto 
timido e nelle piccole im
prese permane il pessimi
smo. «I segnali di una ripresa 
"conomica da soli non ba
stano a far sperare in un ra
pido risanamento - ha detto 
ieri il presidente della picco
la e media mdustna Giorgio 
Grati - Sono segnali che 
dobbiamo saper cogliere 
per rilanciare non solo il no
stro sistema economico, ma 
soprattuto la nostra immagi
ne come sistema paese». 

Nel dibattito che si è aper
to nel paese sulle condizioni 
dell'economia quindi i pic
coli imprenditori non si col
locano fra gli ottimisti anche 
se non negano i vantaggi 
portali alle loro aziende dal 
la svalutazione. Ma questo -
ricordano - non e avvenuto 
per tutte le aziende. I miglio
ri risultati sul piano dell'ex
port si sono verificati per le 
imprese più grandi, per 
quelle specializzate e per 
quelle che producono pro
dotti personalizzati. E, so
prattutto, - e- stato sottoli
neato - molto va ancora fat
to e soprattutto va abbassato 
il costo del denaro di alme
no tre punti. 

•È difficile - ha detto Grati 
- dire se la svalutazione ha 
migliorato la situazione del
le piccole e medie imprese. 
Sicuramente la svalutazione 
non risolve i problemi». Del
lo stesso parere il presidente 
del mediocredito centrale 
Gianfranco Imperatori. «Ab
biamo sicuramente - ha 
detto - un vantaggio compe
titivo che nasce dalla svalu
tazione. Occorre tradurle sul 
piano strutturale, lo sono 
pessimista». 

Alla vigilia del convegno 
di Venezia su «Mercato, 
competitività Europa» è sla
to presentato nella sede del 
Mediocredito il rapporto an
nuale sulle piccole e medie 
imprese. Una ricerca che fa 
il punto sul '92 e si lancia in 
qualche ipotesi sul '93. «Nel 
corso del '92 - si legge nel 
rapporto - la fase recessiva 
già evidenziata nel '91 si è 

ulteriormente acutizzata». E 
nel 93'' I dali dell'indagine 
realizzata dal centro studi 
I-uno Cicogna su un cam
pione di 292 imprese non 
sono incoraggianti. Solo il 
1,1 percento delle imprese 
prevede che nel triennio '92 
'94 vi sia un'espansione del
la domanda, mentre per il 
lfi.9 l'espansione sarà mo
derata e Ix'n il 49 per cento 
prevede la stagnazione. So
lo la metà delle imprese pre
vede un aumento del fattu
rato. E I cenni, sia pur timidi, 
di ripresa? Sono dati ad 
esempio dall'aumento del 
consumo di energia elettrica 
che nel mese di marzo per 
la prima volta dal settembre 
scorso registrano un aumen
to del 2 percento rispetto al
lo slesso mese dell'anno 
scorso. Il il.ilo lo lia fatto 
presente durante la confe
renza stampa Giuseppe Am-
niassan. direttore del mini
stero dell'industria e mem
bro, evidentemente, del par
tito degli ottimisti. 
La ricerca della piccola in
dustria spiega invece che la 
situazione del '93 «non di
pende solo dalle variabili 
economiche, ma anche dal
la costanza e dalla credibili
tà dell'azione di governo nel 
campo del risanamento del 
bilancio pubblico e dall'evo
luzione dei rapporti econo
mici a livello internazionale. 
Rimane invece - si legge an
cora - la profonda recessio
ne attraversala dalle piccole 
e medie imprese nel '92 che 
ha evidenziato un calo degli 
inveslimenti tecnici ed una 
sostanziale sl.ibiht.i del fat
turalo». 

Li' proporle per una nuo
va pollile a industriale saran
no (allo dal piccoli e medi 
imprenditori nel corso del 
convegno che si apre oggi a 
Venezia. Ieri a Roma stilo 
qualche anticipazione. Fra 
oneste un più stretto rappor
to fra banche e imprese. 
Gianfranco Imperatori ha 
sottolineato il bosogno di 
aumentare il capitale di ri
schio che «va incentivato 
dando vita ad un fisco im
prenditore» 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 

III emissione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117638) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La nona semestralità di interessi relativa al periodo 
1° novembre 1992/30 aprile 1993 - fissata nella 
misura del 7,65% - verrà messa in pagamento dal 
1° maggio 1993 in ragione di L. 286.875 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 3.750.000 (valore vigente dal 1° novembre 1992). 
contro presentazione della cedola n. 9. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 10, relativa al semestre 1° maggio/31 ottobre 
1993 ed esigibile dal 1 " novembre 1993, e nsultato 
determinato, a norma dell'art. 4 del regolamento del 
prestito, nella misura del 6,50% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NA
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO e 
BANCA DI ROMA. Il XL 


